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CAPITOLO 1 – SPECIFICHE GENERALI 

Art.1 - Oggetto dell’appalto 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione della fornitura e installazione di attrezzature per la riqualificazione e l’innovazione 
funzionale e strutturale del CVADOME in particolare della fornitura ed installazione di n. 3 tribune telescopiche complete di 
montaggio. 

Si riportano di seguito le prestazioni ricomprese nel presente appalto: 

1) Forniture di attrezzature: 

a) N°2 tribune telescopiche laterali (rispetto al blocco regia) di uguale capacità complessiva, con numero posti massimi (con 
riferimento all’offerta tecnica presentata dall’operatore economico) in relazione ai limiti dimensionali e tecnici individuati 
nell’allegato A1; 

b) N°1 tribuna telescopica centrale (rispetto al blocco regia) con capacità complessiva, con numero posti massimi (con 
riferimento all’offerta tecnica presentata dall’operatore economico) in relazione ai limiti dimensionali e tecnici individuati 
nell’allegato A1; 

Art.2 – Caratteristiche tecniche generali della fornitura 

Tutte le attrezzature oggetto della fornitura devono: 

a. Possedere le caratteristiche minime e l’equipaggiamento minimo previsto dalla normativa/regolamenti e disposizioni 
vigenti in materia di pubblico spettacolo e prevenzione incendi; 

b. Essere munite della seguente documentazione tecnica: 

• Manuale di istruzioni in lingua italiana che dovrà dettagliatamente illustrare le operazioni di utilizzo, manutenzione, 
riparazione, regolazione e smantellamento dell'attrezzatura, nonché comprendere la valutazione dei rischi contenente le 
misure di prevenzione e i mezzi protettivi collettivi e personali da adottare da parte degli utilizzatori;  

• Istruzioni per l'uso comprensive di schemi del sistema meccanico e degli eventuali motori necessari per la messa in 
funzione, la manutenzione, l'ispezione, il controllo del buon funzionamento e, all'occorrenza, la riparazione ed ogni altra 
avvertenza utile in materia di sicurezza; 

• Dichiarazione di conformità; 

• Elenco ed ubicazione, contatti dei centri di assistenza diretti e/o convenzionati con il Fornitore. 

a) Rispettare: 

• D. Lgs. 81/08 e Direttive Europee; 

• D.P.R. 151/2011 - DM 26 giugno 1984 - norma EN 13501-1; 

• la Direttiva Macchine 2006/42/CE – D. Lgs. 17/2010 e le norme specifiche di riferimento come riportate nel presente 
capitolato tecnico; 

• ulteriori norme non citate nel presente Capitolato, successive modifiche o eventuali integrazioni intervenute al momento 
della stipula del contratto pertinenti con l’oggetto della fornitura. 

b) I materiali oggetto della fornitura devono essere: 

• nuovi di fabbrica; 

• esenti da difetti e vizi che ne pregiudichino il normale utilizzo; 

• realizzati secondo le vigenti normative; 

• provvisti di marcatura CE di conformità alla direttiva UE; 

• provvisti dei necessari accessori indispensabili per il regolare e sicuro funzionamento; 

• Conformi alle disposizioni in materia di prevenzione incendi; 

Art.3 – Obbligazioni del fornitore 

Il Fornitore si impegna a garantire le prestazioni concordate a perfetta regola d’arte, in linea con gli standard del settore di 
riferimento, nonché a mantenere le condizioni di cui all’offerta per l’intera durata del Contratto di Appalto, senza alcuna possibilità di 
modificazione dei termini, modalità, prezzi e condizioni salvo quanto previsto, in attuazione e ad integrazione, degli artt. 60 e 120 



 

 

del D. Lgs. 36/2023. 

Le prestazioni contrattuali dovranno essere conformi alle caratteristiche tecniche e alle specifiche indicate nel presente capitolato e 
negli eventuali relativi allegati; in ogni caso il Fornitore si impegna ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte 
le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi alla fornitura e 
alle attività oggetto del Contratto di Appalto, nonché ad ogni attività necessaria per l’attivazione e/o il funzionamento dei beni, ivi 
compresi le spese di trasporto, di viaggio o di missione per il personale addetto all’ esecuzione del contratto. 

Il Fornitore si obbliga, inoltre, a: 

a. eseguire la fornitura nel completo rispetto di tutte le disposizioni di legge e regolamenti applicabili, norme, anche tecniche 
e prescrizioni delle competenti Autorità, vigenti al momento della sua esecuzione, nonché delle procedure aziendali, 
eventualmente indicate e fornite dal Committente, delle quali con la stipula del Contratto dichiara di aver preso visione e 
conoscenza, impegnandosi, altresì, a darne conoscenza ai propri collaboratori e/o ausiliari, ivi compresi gli eventuali 
subfornitori; 

b. eseguire la fornitura senza interferire o recare intralcio o interruzioni allo svolgimento dell’attività lavorativa del 
Committente e/o di terzi in atto nei locali della stessa; 

c. curare direttamente l’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni necessari per lo svolgimento delle attività 
contrattuali ad eccezione di quanto previsto a carico del Committente nella documentazione contrattuale e di quelli che la 
Legge richiede esplicitamente ad esclusiva cura del Committente, per i quali comunque il Fornitore deve fornire la 
necessaria assistenza e/o documentazione; 

d. adottare nell’esecuzione del Contratto ogni precauzione ed ogni iniziativa necessaria per evitare danni alle persone e alle 
cose, restando a suo carico ogni attività necessaria a riparare i danni arrecati al Committente e/o a terzi ivi compresi quelli 
cagionati dal personale proprio o dai lavoratori a vario titolo impegnati nell’esecuzione del Contratto, nonché da eventuali 
ausiliari e subfornitori; 

e. comunicare tempestivamente al Committente eventuali variazioni in merito alla composizione della propria compagine 
societaria e dei propri organi societari, nonché l’insorgenza di eventuali circostanze tali da comportare modifiche alla 
situazione patrimoniale dichiarata in sede gara ai sensi dell’art. 94, comma 5 lett. d) D. Lgs. n. 36/2023; 

f. continuare ad effettuare la fornitura, pur in presenza di contestazioni e non sospendere/o ritardare la prestazione, salvo i 
casi di forza maggiore; 

g. manlevare e comunque tenere indenne il Committente da qualsiasi responsabilità, da qualsiasi onere le dovesse derivare, 
nonché da eventuali azioni legali promosse da terzi in qualunque modo connesse con l’esecuzione del Contratto o 
derivanti dallo svolgimento della fornitura. 

Resta inteso che il Committente, in caso di violazione dei suddetti obblighi avrà facoltà di risolvere il Contratto ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto della medesima di agire per il risarcimento di eventuali danni patiti e patiendi. 

Art. 4 - Svolgimento dell’appalto 

Il Fornitore è tenuto ad eseguire le prestazioni in modo professionale e a regola d’arte, al meglio della scienza e della tecnica e in 
linea con gli standard del settore di riferimento, secondo le tempistiche e le modalità e le specifiche indicate nel la Documentazione 
Tecnica e/o nel Contratto di appalto. 

Il Committente si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta 
esecuzione del Contratto. Il Fornitore si impegna a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Qualora il Committente rilevi che il Fornitore non stia svolgendo correttamente le prestazioni, sarà assegnato un termine perentorio 
– commisurato alla urgenza della fornitura - entro il quale il Fornitore dovrà adempiere. 

Qualora il Fornitore non adempia a quanto richiesto, il Committente ha il diritto di procedere direttamente alla loro esecuzione in 
danno, anche avvalendosi di terzi e ha facoltà di risolvere il Contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

Resta inteso che la mancata formulazione da parte del Committente di contestazioni in merito all’esecuzione della fornitura, anche 
a seguito dell’attività di sorveglianza e verifica di cui ai precedenti commi, non può costituire limitazione alcuna della responsabilità 
del Fornitore in caso di inadempimento degli obblighi contrattualmente assunti, in qualunque modo accertati, anche 
successivamente. 

Art. 5 - Consegna, imballaggi e trasporto 



 

 

La consegna dei materiali e/o beni oggetto della fornitura deve avvenire a cura, rischio e spese del Fornitore, nel luogo indicato nel 
disciplinare di gara, secondo le modalità e i termini ivi previsti. 

Il Fornitore sotto la sua piena responsabilità e a sue spese, provvede all’imballaggio e alle eventuali protezioni speciali. 

Nella ipotesi in cui le particolari caratteristiche o la natura dei materiali impongono l’osservanza di speciali norme di protezione, il 
Fornitore deve richiamare tali norme mediante apposite etichette o con istruzioni scritte o con tempestive segnalazioni in fase di 
consegna. 

Il Fornitore provvede al trasporto dei materiali e/o beni oggetto della fornitura con qualsiasi mezzo ritenuto opportuno e idoneo ad 
assicurare una corretta e tempestiva esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

I relativi oneri sono ad esclusivo carico del Fornitore, in quanto compresi e compensati nel prezzo contrattuale. 

Il Fornitore è tenuto a svolgere, con ogni cura e diligenza, le operazioni di trasporto dei materiali oggetto della fornitura nonché di 
carico e scarico degli stessi sul mezzo scelto per il trasporto, allo scopo di evitare danni, avarie e perdite, attenendosi alle eventuali 
prescrizioni tecniche contenute nel Contratto nonché alle istruzioni eventualmente impartite dal Responsabile Unico del Progetto 
oppure, ove nominato, dal Responsabile di procedimento per la fase di esecuzione o dal Direttore dell’esecuzione del contratto o 
dal collaudatore, qualora presente, per l’adozione di particolari cautele ed accorgimenti in relazione alle caratteristiche dei materiali. 

Il trasporto dei materiali, comunque effettuato, avviene ad esclusivo rischio e pericolo del Fornitore, anche nell’ipotesi in cui 
quest’ultimo, nelle operazioni di carico o di scarico, sia assistito dal collaudatore o da altro incaricato del Committente. 

Art. 6 - Proprietà industriale e commerciale 

Il Fornitore dichiara e garantisce di essere proprietario e/o licenziatario e/o concessionario di ogni brevetto, licenza, disegno, 
modello, marchio di fabbrica ed altro, adottato per l’espletamento della fornitura, nonché per i materiali, i procedimenti ed i mezzi 
utilizzati per l’esecuzione del Contratto stesso e che tale adozione/utilizzo non costituisce violazione dei diritti di privativa di terzi. 

Il Fornitore garantisce in ogni tempo il Committente e si impegna a tenere quest’ultimo manlevato ed indenne contro ogni 
rivendicazione e/o pretesa da parte di titolari o concessionari di brevetti, licenze, disegni, modelli, marchi di fabbrica ed altro, 
adottati per l’espletamento della fornitura, nonché per i materiali, i procedimenti ed i mezzi utilizzati per l’esecuzione del Contratto 
stesso. 

Qualora venga promossa nei confronti del Committente azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti di privativa connessi 
alle prestazioni contrattuali, il Fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, senza limiti di importo, incluse le spese 
eventualmente sostenute per la difesa in giudizio, compresi tutti gli importi che quest'ultima dovesse essere condannata a 
corrispondere in forza di decisioni (sentenze o lodi arbitrali) definitivamente o provvisoriamente esecutive, ingiunzioni, ordini o 
provvedimenti, anche interinali, provvisori, che abbiano efficacia esecutiva, emessi da Autorità giudiziarie, amministrative, da organi 
arbitrali o da altre Autorità. 

Nell’ipotesi di cui sopra, il Committente si riserva la facoltà di dichiarare la risoluzione del Contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice 
Civile, fermo restando l’integrale risarcimento del danno subito. 

Il Fornitore prende e dà atto che gli eventuali elaborati e/o progetti, studi, ricerche, software e/o qualsiasi opera dell’ingegno 
sviluppata in esecuzione del Contratto di Appalto, non coperta da alcun titolo di privativa intellettuale si intende trasferita in proprietà 
esclusiva al Committente, il quale potrà disporne per qualsiasi scopo, senza che il Fornitore possa pretendere alcun compenso, a 
qualsivoglia titolo, e, in particolare rivendicare diritti di autore, proprietà industriale ed artistica etc. 

In caso di inadempimento da parte del Fornitore a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo restando il diritto al risarcimento del 
danno, il Committente avrà facoltà di dichiarare la risoluzione del Contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile. 

Art. 7 - Sostanze e materiali utilizzati o forniti 

Il Fornitore si obbliga a non utilizzare e/o fornire sostanze classificabili come cancerogeni di categoria 1, 2 o 3 ai sensi della vigente 
normativa sulla classificazione ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi. 

Il Fornitore si obbliga altresì a non fornire e/o utilizzare di sostanze e/o materiali pericolosi per l’ambiente. 

In caso di inadempimento agli obblighi previsti nel presente articolo, il Fornitore sarà tenuto a manlevare e tenere indenne il 
Committente da qualsiasi responsabilità, da qualsiasi onere le dovesse derivare, nonché da eventuali azioni legali promosse d a 
terzi in relazione alla violazione delle prescrizioni indicate. 

Il fornitore inoltre si obbliga a garantire l’utilizzo di materiali in classe di reazione al fuoco “Classe 1” (ai sensi del (DM 26 giugno 
1984); 



 

 

Art. 8 - Gestione rifiuti 

Qualora, nello svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto, il Fornitore produca o detenga sostanze o oggetti definiti "rifiuti", ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 183, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 152/06, questi dovrà provvedere a proprie spese alla corretta gestione 
degli stessi, ponendo in essere tutti gli adempimenti prescritti dalla normativa pro tempore vigente in materia ambientale. 

Nel caso in cui il Fornitore provveda direttamente alla gestione del rifiuto - raccolta, trasporto e recupero/smaltimento - ovvero ad 
una o più fasi della gestione, dovrà possedere i requisiti, le autorizzazioni e le iscrizioni richieste dal Decreto citato e dalla normativa 
tempo per tempo vigente in materia ambientale, e produrne, prima di intraprendere l'esecuzione delle prestazioni affidate, idonea 
documentazione in corso di validità. 

Parimenti, qualora il Fornitore si avvalga di soggetti terzi per gestire, in tutto o in parte, il rifiuto, dovrà documentare il possesso dei 
requisiti, autorizzazioni o iscrizioni prescritti dalla vigente normativa in capo all'impresa o alle imprese cui è affidata l'attività ed 
esibire in copia conforme il relativo titolo contrattuale. 

È fatto obbligo al Fornitore di comunicare tempestivamente al Committente eventuali variazioni intervenute con riferimento alle 
autorizzazioni/iscrizioni in possesso dell'impresa cui è demandata la gestione. 

Il Committente, pur declinando qualsiasi responsabilità derivante dal mancato rispetto della normativa citata, si riserva la facoltà di 
verificare l'assolvimento degli obblighi inerenti la corretta gestione dei rifiuti che gravano sul Fornitore, riservandosi la facoltà di 
procedere alla risoluzione del contratto. 

CAPITOLO 2 – SPECIFICHE TECNICHE DELLE PRESTAZIONI 

Art. 8 – Specifiche tecniche dettagliate delle forniture 

9.1 Arredi e attrezzature 

All’interno del CVADOME del Comune di Saint-Vincent si prevede l’installazione di tribune telescopiche ex novo modulabile a 
seconda degli eventi in programma, al fine di rendere ottimale l’utilizzo degli spazi della tensostruttura. 

Sulla base della conformazione della tensostruttura è stata definita un’area nella quale installare le tribune come meglio individuato 
nell’allegato A1; 

9.2 Tribune Laterali (rispetto al blocco regia) 

N°2 tribune telescopiche aventi ognuna le seguenti caratteristiche: 

• Dimensioni: l’ingombro delle tribune deve rimanere nel perimetro individuato nell’elaborato grafico allegato A1. L’altezza 
massima dell’ultima seduta deve tenere conto dell’intradosso della copertura interna come indicato nella sezione 
dell’elaborato grafico allegato A1.  

• I posti a sedere devono tenere conto dei limiti previsti dalla normativa (massimo n. 16 posti per fila e non devono essere 
previsti posti a sedere in corrispondenza delle scale di esodo). La distribuzione dei posti a sedere dovrà tenere conto dei 
limiti di visuale dovuti alla presenza della struttura adibita a regia;  

• Scale di smistamento di larghezza minima di 0,90 m; 

• Accesso alla tribuna solo dal basso; 

• Sponde di protezione laterali e parapetti posteriori verniciati; 

• Struttura portante metallica opportunamente protetta dalla corrosione; 

• Tamponamento completo delle alzate dei gradoni; 

• Piani di calpestio in multistrato antisdrucciolo ignifugo in classe di reazione al fuoco classe 1 o Bfl s1 (EN 13501-1); 

• Gradini delle scale di smistamento in multistrato antisdrucciolo ignifugo in classe di reazione al fuoco classe 1 o Bfl s1 (EN 
13501-1); 

• Tamponamenti del fronte dei gradoni in materiale ignifugo in classe 1 o reazione al fuoco Bfl s1; 

• Poltroncine con schienale reclinabile, braccioli e gusci dei sedili ignifugo in classe 1; 

La tribuna dovrà essere realizzata in conformità al D.M. 17/01/2018 (Norme Tecniche delle Costruzioni 2018) e al 
D.M.18/03/1996 (Decreto Impianti Sportivi). 



 

 

9.3 TRIBUNA CENTRALE (rispetto al blocco regia) 

N°1 tribuna telescopica avente le seguenti caratteristiche: 

• Dimensioni: l’ingombro delle tribune deve rimanere nel perimetro individuato nell’elaborato grafico allegato A1.  

• I posti a sedere devono tenere conto dei limiti previsti dalla normativa (massimo n. 16 posti per fila e non devono essere 
previsti posti a sedere in corrispondenza delle scale di esodo);  

• Scala di smistamento tribuna di larghezza minima di 0,90 m. 

• Accesso alla tribuna solo dal basso; 

• Sponde di protezione laterali e parapetti posteriori verniciati; 

• Struttura portante metallica opportunamente protetta dalla corrosione; 

• Tamponamento completo delle alzate dei gradoni; 

• Piani di calpestio in multistrato antisdrucciolo ignifugo in classe di reazione al fuoco in classe 1 o reazione al fuoco Bfl s1 
(EN 13501-1) reazione al fuoco Bfl s1 (EN 13501-1); 

• Gradini delle scale di smistamento in multistrato antisdrucciolo ignifugo in classe di reazione al fuoco in classe 1 o 
reazione al fuoco Bfl s1 (EN 13501-1); 

• Tamponamenti del fronte dei gradoni in materiale ignifugo in classe 1 o reazione al fuoco Bfl s1 (EN 13501-1); 

• Poltroncine con schienale reclinabile, braccioli e gusci dei sedili ignifugo in classe 1; 

La tribuna dovrà essere realizzata in conformità al D.M. 17/01/2018 (Norme Tecniche delle Costruzioni 2018) e al D.M. 18/03/1996 
(Decreto Impianti Sportivi). 

Art. 9 CAM 

Criteri comuni a tutti i componenti 

In conformità agli articoli 34 e 57 del D.Lgs. 36/2023 e al decreto ministeriale del 23 giugno 2022, pubblicati rispettivamente nella 
G.U. n. 184 e n. 183, i concorrenti devono garantire il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per la fornitura degli arredi per 
interni, come disciplinato dal D.M. 23 giugno 2022 (CAM Arredi Interni); 

I concorrenti devono presentare apposita Dichiarazione di Conformità ai CAM, sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale 
attestano: 

a) di aver preso visione e di accettare integralmente i contenuti dei CAM applicabili, con particolare riferimento: 

• alle specifiche tecniche ambientali (Sezione 4.1 dei CAM Arredi); 

• alle clausole contrattuali ambientali (Sezione 4.2 dei CAM Arredi); 

• eventuali clausole criteri premianti (Sezione 4.3 dei CAM Arredi); 

b) di impegnarsi a fornire, in sede di esecuzione, la documentazione tecnica necessaria per comprovare il rispetto dei CAM, 
inclusi: 

• schede tecniche dei materiali e delle forniture; 

• certificazioni ambientali e etichette ecologiche; 

• relazioni CAM o altra documentazione probatoria, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.Lgs. 36/2023. 

In sede esecutiva, i materiali e i prodotti utilizzati per la realizzazione delle prestazioni contrattuali dovranno rispettare le seguenti 
specifiche: 

a) Per gli arredi interni: 

• utilizzo di materiali a basso impatto ambientale e a contenuto minimo di riciclato; 

• conformità ai requisiti di emissione di formaldeide e composti organici volatili (COV), come da Sezione 4.1 dei CAM Arredi 
Interni; 

• gestione sostenibile degli imballaggi e riduzione degli scarti. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di verificare, in qualsiasi momento, il rispetto dei CAM da parte dell’aggiudicatario, 
mediante: 

• ispezioni presso il cantiere o i luoghi di produzione dei materiali e degli arredi; 

• richiesta di documentazione tecnica aggiuntiva o chiarimenti; 



 

 

• eventuale utilizzo di organismi terzi di certificazione, accreditati ai sensi della normativa vigente. 

In caso di accertato mancato rispetto dei CAM, la Stazione Appaltante potrà adottare le seguenti misure: 

• applicazione di penali, come previsto dal capitolato speciale d’appalto; 

• risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. f), del D.Lgs. 36/2023; 

• segnalazione all’ANAC e alle autorità competenti. 

La presente clausola è parte integrante e sostanziale della documentazione di gara e del successivo contratto d’appalto. 
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